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Baldini. - Non con tanta precisiol\6, ma in sostano 

CfJntinuazione déll' udienza del 29 luglìo, e delle ri· 
sposte dell' accusato Ulisse Baldini. 

za si. , , 
Preso - Voi" pure gli , avete fatto delle confidenz6 ? 
Baldini. - lo non so . . .. come vuole che io faccia 

Qonfidenze, io .non so niente. _' , 
Preso - Vi ha però indicatò i nomi pronunciati di . Preso ( al testimonio). - Voi ave,te detto che Baldini, 

nanzi alla Gorte. ha parlato' della ' associazione, è vero'! .• 
Baldini - Me ne disse tanti, ma io non ci badava. Test. - Sì , mi ha detto che Caselli era della associa-

z~n~ , 
Preso - Eppl1re pareva che fosse la cosa più interes- M'aldini. _ lo non ho mai deLto ciò, Bonafede ha fatto 

sante! per sentire se c'era anche il vostro. . una trasformazione di parole» forse avrò detto che si è 
' Baldini .- Se avesse pronunziato il mio, lo avrei seno andato ad intr.icare colla società della Palazzina. lo non, 

t.ito certamente; d'altronde egli stesso diceva che io era ho parlato di associazione, perchè Inon sapeva che cosa 
innocente e cosi non mi interessava degli altri. Fra gli fosse; lo so soltanto dopo ~ver letto l'alto. d'accusa. 
accusati vi fùrono di quelli che mi dicevano: fatelo 'in, Preso -:- 'Ma è vero cpe voi avete suggerito a' Bona. 
durre Spisini, ed altri mi sconsigliarono; di questi non fede di del)orre ch, e Nicodetto colla Mazzoni si , trovavano' 
dirò mai 11 nome. Altra volte mi è stato attentato alla 
vita, e siccome non voleva nè benedizioni nè maledizioni in istrada Maggiore, quando fu CQmmesso \' assassinio di 
suggiungeva; farò quello che crederò pel mio meglio -:- Grasselli e Fumagalli! 
In quanto al giuoco ed ai numeri che i,o faceva è una Baldini. - Non è vero, e 'lo giuro per tutti i Dei. 
cosa innocentissima, e tutti possono >'dire se ho fatto la ' Test. - , Ma s,e negate questo è lo stesso che neghiate 
più piccola .confiden'za: lO non ho mai 'pronùnciato alcun Dio nell' ostia~! > . . I ~ 
.ome, quantunque sia stato ferito. " . ,l Baldi~Ji.la che ostJa !..., lo giurerei sopra ,tutte le 

Preso - PèrcMnon avete indotto il vostro testimon"'~i"'o-r""o""s~e""'éf mondo! ! . , 
il Bonafede' Pres,' - Quando 60nafede vi parlò della grassazione 

. Baldini - lo aveva deciso di parlare dopo del ' Paggi Pepoli, vi ha nominato ,le stesse persone che nominò al­
ed , allora lo avrei fatto anche chiamare, ma V. E. si ri. l'uqienza1 
corderà che le domandai: viene il Bonafede in. udienza, Baldini. - Sì. .... li stessi nomi. ' . l J 

:potrò j.o fargli delle domande? ed ella mi rispose: il Preso - E l'affare del veleno? 
Bonafede verrà e voi pot.rete fargli fare delle domande Baldini. - Spisini mi disse che il veleno era stato 
'come gli altri. - Eceellenza: a me non preme la vita, somministrato da un orefice, ed aggiunse: badate che non ve 
ma soltanto l' onore della famiglia! lo la penso come ne di anò la colpa, al che soggiunsi : nòn ci sarebbe male! 
mio fratello, il quale mi ha detto: se tu va~ condannato Allora Spisini ripi gliò: se vi danno la colpa chiamatemi, 
so io quello che far:ò! - Egli è capace...... io dirò, com' è verità ; che è stato Bracchi. Costui venne 

lIfontessoro P. M. - Di commettere altro reato! Que: qui a dire che io era un malvivente, ed è lui che ha 
ste sono mmaccie. ' somministrato il veleno ! 

Preso - Non intende forse dir questo....... Test . • -- Foste voi che mi diceste che eravate imputato 
Baldini - Diceva, che si sare9be faLto legare..... di aver somministrato il veleno. . . 
Preso - Oh! Oh! io la voleva accomodare...... Baldini. - Non è vel'O. - Tutti i racconti fattìmi 
Bald,ini - Eccellenza, quando si sa di , essere inno- da Spisini in carcere io voleva farli presente, ma aveva 

centI.... . paura che i miei compagni mi fac,essero qualche cosa ' 
Preso - Basta così. lassù ( indi~ando la gabbia). Mi fu attentata la vita altra 
,Montessoro P. M. - Bisognerebbe che il Baldinì nomi. volta, e so che' cosa vuoi dire,! 

nasse coloro che dentro la gabbia lo dissuadevario dal Montessoro P. M. - DunthUc Titenete i vostri compagni 
far chiamare Bonafede, e q.uelli che lo consigliarono a capaci di commettere gegli assa~sinii. 
farlo. . . Baldini. - Il gatto scollato dall' acqua calda ha paura 

Baldini - Oh Dio ...... ce n'erano tanti ! anche ,della fredda. ' 
Preso - Ma chi sono .9 Preso !;""'" In conclusioné i discorsi fatti 'da Bonafede in 

, Baldini. - Sono cose che non le posso dire, ed io le carcere sono la sostanza di ciò che fii deposto davantI la 
credo insulse. Mi ricordo però che fra quelli che dicevaoo Corte ~ 
di farlo chiamare vi era Paggi, Caselli , Galanti, Giuseppe Baldini. - Sissig!l0re. 
Afidi (Barbieri). ' , 

Preso - E quelli èhe vi dissuadevano ~ 
Baldini. -Galliani, per esempio, diceva che faceva 

male a fare chiamare Bonafede, perchè era capace di dire 
delle bugie. , 

Preso - Ora vi torno a domandare: le cose che ha 
racconfate qui Bonafede, le aveva dette anche a voi? 



Osservazioni di alcuni accusati sulle dichiarazioni del 
testimonio Bonafede Cesar~ detto Spisini. 

Il Presidente clliede agli accusati se hanno domande da 
far dirigere al testimonio Bonafede. 

mai venduta, ed in ogni caso , volendo che, io conosca 
Bracchi , l'avrei venduta a lui che è un orefice. ma non 
ad un altro. Non dovete commettere dei delitti se non 
volete andare in galera, voi dite questo adesso per scano 
sare la prigione. ' 

Preso - Mi pare invece che vada incontro alla giustizia 
invece di scansarla. 

Ace. - lo so che si è incolpato di un fatto ove c'en· 
trano '14 individui, che io non so nemmeno se siano 
nati. 

Preso _'0 Falchieri Angelo che avete a dire voi! 
Ace. Bernardi. - Lo Spisini ' si sbaglia, io noO" 'lo co- Ace. - Jo sono capo di famiglia. 

nosco, non so chi sia. - Ace. Laghi. :.- Se mi mette fuori, ne dico tante fin 
Pres, - Bonafede disse che voi avete preso parte alla che vuole , vado a prendere dei nomi da tutte le parti. 

grassazione Brunetti e .Porchettl, e che il .bottino ~ella di· Mi dieno pure degli anni fin che vogliono, a me non imo 
ligenza fu diviso in casa vostra . porta niente. 

Ace. - E uno sbaglio. . Preso - Credo però che di ,qualche cosa siate con-
Bona'edé'. - Me lo avete confidato voi.. fesso , 
Ace. I~ ~Non è vero. Ace. _ Quello ~~~ era )~oQ. ~~~on ~~a Pondrelli, io 
4.cç. Bertoeehi. - Mi . pare che doveva averne abba· voglio essere il bastonato ma non il becco. 

stan~adelle imputazioni fattemi! Ne aveva sei" ora ne ago Ace. Lambertini Demetrio. - È vero -che abbiamo par. 
giungono altre due che son otto. Ne aggiungano ancora lato assieme , io era al N. 4 e lui al N. 3 , P1cchiò nel 
quante vogliono, per me .f~ lo stesso .. , ... mi pare' che le muro e mi domandò: conoscete Ulisse Baldini~ ed io dissi: 
vadano' a comperare in piazza! di fondo ll~, ma lo conosco, io so che Bal,dini è stanco di 
. Àcc. Ceneri Giacomo. - ' Si domandi àì testimonio se stare in carcere, fate in modo che dica la verità, . e lui 

sappia che io sia amico con Romagnoli - Luigi e- Fal- soggiungeva: state pur tranquillo che gli ho pr.eparata una 
chieri. '. I medicina e do'mal,li la sentirà. f • 

Test. - Vi ho veduto assieme. ' Preso (a Baldini ). - Bonafede ave a parlato con voi 
Ace: - Dove, in Saragozza! " -' anche .di L.ambertjni~ 
'Fest. - Nò , in S'aragozza mai , .vi vidi da Alessio con Baldini. _ Sissignore , non so il) che (atti, ma lo ha 

Rom~~noli. . . , ." nominato. 
Ace. - Andate là the SIete un Impostore. , ' 
Ace. Galliani. - lo non ho altre osservazioni da fare . ' Aqc" ;Lamb~r,tin,ir ,-; Glj ,domaildi se io diceva che fa· 

ehe a flniraziare il sigqor Spisini. ' ,,' ceva l)e!)e a chiamare )30nafede. Il,. ~ , , 

Ad G' he . '. de" ' L d d S· · . Baldini. - SI" ~ è vero>{ me lo disse. 
cc. dint Nico mo. - e cose elte a ptsznt I~ Ace. L{lm~ertini, ~ , Sia,Jnori Giurati, lquesto Snisini :ha 

sono tutte trappole. ,.' (j~ r 
Àccuùito Falehieri Adamo. _ lo dic!> ,che non .b vero due qualità più di Campe,si. Campesi è .ladro f.' spia, 

nienle di questo veleno! venga pure il Bracchi. _ Tutte Spistni ne ha quattro, ladro, spia, omicid;l e mezzano. 
ques~e cose Sp,isini .\e dice per rabbia , perchè una. volta 
gli 'finsi al giuoco settanta scudi ; mi parevaan~ di aver 
vinto al lotto. 'Egli voleva la rivincita, io non gliela volli 
dare, e lui mi disse!: non ti darò pii'l ,niénte, m,a ' soltanto 
una coltellata nella pancia. - Il giorno dopo Romagùoli 
lo persuase e volle darmi 45 scudi "anzi Benedetto Casa· 
nova voleva uno scudo per og.ni dieci , e io dissi : che co· 
sa vuoi 'che faccia'? mi ;dà solamente 45 scudi. 

Test. BIJnafede. - Questo è vero, eravamo' intesi di 
darveli a poco . alla volta. 

Aéc. Falchieri Adamo. - lo so che vi ho fatta del la· 
voro da falegname per più di iOO scudi. ' , 

Test. Bonafede. - Se mi avete fatto il lavoro , io 
Te l'ho pagato; non sono 'poi io chi vi accuso, è !'innocenza 
di Baldini. . . , 

Montesoro P. M. - L'Adamo Falchieri ammise di 
aver giuocato una sol v'olta, ,e di aver vinto un ~olo 
scudo; ora invece ammette di ,aver giuocato un altra volta 
e non già di pic<;ola samma~. 

Ace. --- Mi si domaQdò se avea giuocato nel caffè degli 
Stelloni , se mi avessero domandato se aveva giuocato al· 
trove lo avrei detto. In altri sUi mi s'ono giuocato tùtte le 
mie fatiche. 

Preso - E l'affare della argenteria non è vero? 
Ace. {- Mi dica Spisini chi"è questa persona c~e l' ba 

comperata ! ' ' 
Test. - Volete proprio che vo lo dica"! ... fu venduta a 

Catti Giovanni , e chi fece da sensale fu Gaetano Bagnoli 
(Ugolini). Volava 'lVer compassione dì lui perchè ha sette 
od otto figli ....... 

Ace. Ugolini. - Voi siete proprio uno da aver com· 
passione, siete un altro Campesi. 

Test. - Esaminate la vostra coscienza e vedrete che 
è vero. 

Aoe. Falcltieri A. - lo della argenteria non ne ho 

Qui prosegue a prorompere in isconcie parolè contro 
l~ ispettore Baccarini: (-mOVImento generale di riprova-
zione ). . _ . , 

Preso - Voi siete intollerabile, siete di una i~pudenza 
unica; non vi è alcuQo qui dentro come wi! Credete di­
fendervi con simili ingiurie'1 La vostra sfrontatezza vi fa 
più male che bene. Ora tacete . e sedete. Gli accusati hanno 
diritto di far diri gere domande ai testimoni, hanno diritto 
di fari osser vazione alle loro ,dichiarazioni, ' ma , non già 
d'insultarli. Tenete la vostra lingua fra i dentì e tacete. 
Vergognatevi! (Segni di approvazione). 

Ace. Oppi. I. - lo ~on se , niente, non ho niente da 
dire, se )1onchè le dichiarazioni di questo testimanio SOllO 
false come quelle di Campesi. 

Ace. Pini P. ~ Si domandi a Baldini se io non, lo ho 
eccitato ad indurre il testimonio Boriafede , e'd a farlo ve· 
nire in I seduta. . I ~. 

Baldini. - E vero, Pini mi disse: fatelo venire iD se· 
duta, dirà delle bugie, ma fatelo venire. 
. Ace. Pini P. - lo sapeva che non poteva' dir Dulia 

sul mio conto, . perchè mi conosce:va tranquillo sulla mia 
cosdenza. 

, Preso - .Mi ' pare ' che Bonafede abbia detto abba· 
stanza. 

Ace. Pini P. - Ha detto tutte bugie. Quelle stesse me 
le avea insegnate il Questore, ma io nOD volli commettere di 
simili infami tà. - Il Questore andava dicendo per la 
città che mi avea in casa, e che gli aveva fatto delle con­
fidenze. 

Preso - Mi ,pare che, voi dal principio , davanti al 
Questore, aveste tutta la buona intenzione di farle. 

'Ace. Roversi Gaetano. - lo ho' letto \' Ebreo Errante , . 



l'affare di RodiR, ho letto la Storla dell'Inquisizione, e tutto Test . ..- Erano tanti malti, andavano in gozzoviglie, pe· 
ciò a me sembra un poema. rò Angelo Falchieri del 1860 nou faceva mai niente. 

Preso - Qui non vi è nulla d'inquisizione. Acc. Falchieri Angelo. - lo dei denari non ne h.o mai 
Acc. SabaUini Agostino. - lo ho rubato una volta, ed . avuti, voi dicesle che i quattrini della mellonara ~h ave-

ho rubalo abbastanza. , vate presi dalla voslra padrona. . , . 
o Acé. · Tubertini Ulisse. _ Avrà sentito dire che mi Test. - Sapete cosa mi diede la padrona"l MI diede il 

hanno arrestato per il fur-to Brunetti e Porchetto, ma non denaro per pl'eudere l'osteria ma non la mellonara. 
già che io vi abbia preso parte. Preso - Ora dunque le cose che avete detto sono tut-

A U l · . G t I d' h è te verità"l . . ccusato go zm ae ano. - o ICO c e non vero T .t _ Q Il h . d' è uello che mi hanno con~ mente. e, . ue o c e IO ICO q 

A 11,· I d" h x . • fidato. ' cc. tontt. - o pure ICO c e non o vero mente. A O . I t I t t 'n seareta A5 . . d cc. 'Ppt nnocen e. - o sono s a o I t> ' 1 

Acc. Nannt G.zuseppe - lo h.o nu~la a osservare. . giorni con Baldini. Gli domandi, Eccellenza, se lo ho mai 
A cc .. Pondrellz - lo ' non dICO mente, parleremo pOI I istigato ad indurre lo Spisini. 

nell' ultimo. Baldini - Non ne abbiamo mai parlaUl. 
Ace. Remondini Gtuseppe - lo non voglio dir niente. Acc. Lambertini Demetrio - Se avessi mai parlato 
Ace. Ramponi, Francesco - Si domandi a Bonafede s'e male, domando scusa all'Eccellenza vostra. 

io fui mai nominato. Preso - Gli accusati hanno diritto di esporre le loro 
Test. - No: . . ragioni, ma non possono e non debbono ingiuriare chio-
Acc. Tugnolz Gaetano - lo non vogho dlr~ nulla. chesia. . 
Ace. Trenti Gamill? - Se. h.o mai parlato a Baldini di Ace . • _. Se sapesse, E~cèlfen'za, in cérti m~menti ....... 

queste c.o~e, che lo dICa BaldlD1. lei ha ragione, ma se fosse qui dove sono io, sono per· 
Baldznt. - A me non disse nulla. suaso che ....... 
P~es. - (a. Baldini) Vi ha detto di citarlo Bonafode . Acc. Pa[Jgi Giteseppe _ Avrei ~ )hr;e"q,na p'aroLa circa 

o no. ..' ai testimoD1 che saranno citati per la ntenzione delle caro 
Baldtnt. - Non mi ha parlato. tuccie affine si trovino qui presenti tutti al medesimo 

. Acc: Trenti. - S~ domandi a ~onafede se mi ha cono· giorno'. lo ' credo di, rinunciarne alcÌIni. c 

scmto 10 .un.a festa di ~a\lo a CortlCella, e se anche dopo Preso _ L~ citaz.ioni s,pnq, già state iiil>ltt ate, vedrémo . 
la festa Cl sl~mo vedutl altre volte., se in quel giorno compariranno, . 

Test. - E vero e non posso dire altro che è un ga- Ace. - Siccome vedo qui in questa mia lista che c'è 
lantuomo. quel SeroLli G ulio; Lufgi Giuseppé, questi hol1 possono 

Acc. Romaqnoli Luigi. - Prima si diceva che aV.Qva essere st:t.ti iadotti che per Isbaglio. C' è poi ancora San 
fatto delle confidenze a Campesi, ed ora sembra che ve n- Giorgi Domen:co e Marchi i quali sòno sta'ti anche per 
ga smentito; adesso poi si crederà vero quello che dice l'associazione ..... 
Bonafede. Preso - Sono di già stati indotti ed a suo tempo ne 

Preso "0 Può darsi che ad uno abbiate raccontato per parleremo. ' 
quattro e ad un' altro per sei. • 
'. Montes;oro P. M. -:- 'V orrei' s!lper~ d~\ B,orÌà!ede ~e saI>.' 

pia qllalcbe cosa relativamente ad una mellonara di cui si 
è parlato. . 

Test . • -. E stato il fratello dì Falchiel'i che ha compe· 
rato una mallonara, e siamo asdati a vederla e di manda· 
rono 120 scudi e Falchieri Angelo e Romagnoli Domenico 
di!lsero: non la vogliamo a si caro prezzo, la villevano pren· 
dere in SOCIetà. lo dissi se l'affare va bene si possono 
raddoppiare i qaattrini, ma loro dicevano che non ne vo· 
levano più sapf'I"e. Dopo pochi giorni dissi se non la vo· 
lete lasciatela. Dlla festa Vionero i due Falchieri con un vi· 
glietto, nel quale diceva che 'se fosse chiamata .la loro sorella 
avrebbero ,quei denari servito per andare a Firenze - era 
per l'imputazione Costantini. - Dissero abbiamo da fare 
un lavoro qui a Bologna e facciamo per non essere sco' 
perti. Difatti com~inaLo l' affare a~dai a comperare questa 
mellonara e mI dIedero 118 SCUdI e sono stato io che ho 
figurato, ma erano loro i padr~ni. Luigi F,alchieri stava 
alla mellonara, Angelo Falchìeri e Romagnoli Domenico 
stavano al Pavaglione a vendere, tanto che quando furono 
alla metà aveano da commettere un furLo da Zucchini in 
Strada Stefano dirimpetto a San Giovanni in Monte furto 
che non ebbe luogo perchè rimase la chiave incastrata nel­
la toppa, e sospesero la vendita. 

Montahari Rosa lil G~tseppe, d'à\ttii 49, ved()I)(1 di Car­
pini Luigi, nata e domiciliata in Bologna, tessitrice. 

,0 r 

Preso ••. Conoscete Federico Bernardi detto Colla O Ciun-
cellino? . \ . . , 

T,est . ... Sissignore, abitava nella éasa pove abito io : 
egli occupava l'alloggio al pian superiore, precisamente 
quello che è sovrapposlo al mio. _ 

~ ( (. ~ 

Preso - E molto tempo che tenete l' alloggio in cui 
attualmente abitate'! 

Test. - Sono due anni e si va per i tre. 
Preso - Voi andav'ate nella casa · di Berb'ardi? 
Test. - Nossignol'e. 

. Preso - E la famiglia ai esso veiiiva in casa vostra? 
Test. - Nemmeno, ciascuno faceva i fatti suoi. 
Preso - S~pete dìrci a che ora il Bernardi era solito 

a ritirarsi a casa'? 
Test. - Sempre all'Ave Maria o tra t'Ave Maria e 

l'ora di nòtte. ' 
Preso - Siete ben sicuro che venisse se ' pre a casa Preso - E chi furono quelll che volevano commettere 

quel furto? in quell' ora. ' . 
Test. - Sissignore, sempre. . . Test. -:- I tre f~a~e\lì Falchie,ri Adamo! Angelo al Lui· 

gl. Domemco e LUIgi Romagnoh, ed un servo di casa che 
diede la dritta. 

Prt's. - Chi è questo servo? , 
Test . ... No? lo so, era un servo della, casa stessa. 

. Preso - VOI della mellonara aveste pessun utile! 
. :resto :.0 L.' ll;tile che ebbi fu che mi lasciarono i qual­

tnDl ed IO glielI dava un poco per volta. Erano in tre e 
toccò loro 23 scudi di guadagno a testa. 

Preso - Costoro che facevano flIrti e grassazioni avea· 
00 bisogno di denaro! 

Preso - Lo vedevate tutte le sere a venire a casa'? 
Test. - Ma me ne accorgéva pel rumore che faceva 

una sua cagnolina nel festeggiarlo quando ritornava a 
casa. 

Preso 
mattina'! 

- Sapete oh :,i a 'che ora usciva di casa alla 

'Test. - Alle cinque e meZZ:l, alle sei, alle sei e 
mezza. 

Preso - E prima di tal tempo è mai uscito~ 
Test. - Nossignore. 



Pres, - Potete assicurarci che non è mai uscito prima! 
Test. - Sissignore. . ,J 

PreSo - Come acquistaste/tal certezza? 
Test. - Lo sentiva quando usciva da casa e discende. 

va le soale. 
Preso - Quando eravate add0rmentata, non potevate 

udirlo. 
Test . •.• Mi svegliava, 
Preso - Vi syegliavate ap~()sitamente per sentirlo! , 

. Test ._. Il m~o le~to è V'CIOO al muro su cui appog. 
gia la sca'~, e mI conco colla testa verso questo muro. 
Il. Beroardl quando discendeva' faceva rumore , e mi sve­
glIava. sempre. 

Preso - A ver.e veduto che capitasser6 delle persone in 
casa del Bernardi? - ', ' . 

Test. - N08signore: . , 

Papi Ltti,qi. detto Martellini, fu Antonio, d' anni .18', na-' 
to. e domiciliato in Bologna, f(Jj)chino. , 

Preso ••• Conoscete Bernardi Federico! 
rel,t. :- Sissignore. -, 
Preso , •. Come lo conoscete'! 
Test. - Faceva il facchino con me. 

. Preso - Dove~ 
. Test. '" AlI:! stazione della ferrovia di Bologna e tra. 

sportiamo la robba a domicilio. ' , 
, Preso - Son. molti i facchini incaricati di portar mero 

ci e robba a domiciJio~ '.. 
Test. - Siamo trent' otto. 
Preso - Da quanto tempo voi fate il facchino alla 

ferrovia~ . - ' 
Test. - D#l1 2 jlenoaio "'863, quando cioè abbiamo fato 

to la società tra noi facchini. 
, Preso -- Prima dove lavoravate? 
T~st. '- Alla Dogana. 
Pres;.·,· E Bernardi quando si mise a fare il facchino , 

alla stazion&' , ' . '" " 
, Test. ~ Quando abbiamo fatto la società. 

Preso - Voi altri facchini dove vi trovavate prima di 
andare al lavoro'! 

Test . ... Alla seldata di San Francesco. 
Preso - A che ora 'vi trovavate là? 
Test. - Alle ore sei, sei e un quarto e poi alle ' sette 

andiamo al lavoro. 
Preso -•• Vi ritl'ovavate sempre tutti? 
Test. _.- Sissignore, meno gli ammalati. 
Preso ,... Che cosa fate là sino alle sette? 
Test. - Alcuni discorrono, altri vanno al caffè, alle ore 

sette andavamo al lavoro. , 
Preso - Bernardi si è sempre ritrovato per tempo", 
Test. - Sissignore. 
Preso - Ha mai mancato! 
Test. - Nossigòore, se mancava 'Don divideva guao 

dagni. 
Pres. - Ha mai tardato a venire al ritrovo? 
Test • ••• Nossignore. , 
Preso - Siete ben certo che non abbia mai mancato 

lIè tardato? 
resto - Slssignore son certo.. . 

. Ptes •. - Alle sette, ore Bernardi si è sempl'e trovato ... 
Test. - Si trov6 selUpre prima delle sette. 
Pres. - Indicated qualcheduno della vostra compagnia 

che abbia mancato o tardato? 

Preso - Avete sapllfo che la dil igenza di Firenze fil 
assalita fuori porta Stefano? 

Test. - Sisslgnore. 
Preso •.. Chi ve ne diede la notizia'? . 
Test. - Lo intesi per istrad~ portando l,a rob~~" 
Preso - Vi ricordate se Bernardi in quella mattina sia 

venuto presto o tardI? ' , - , 
Test. - Non mi ricordo. 
Preso - Nell' esame scritto diceste che veniva alla Sei. 

ciata 'da San Francesco colla moglie .... · . ' 
Te~t. - Sissignore, veniv~ .sempre con sua moglie 

alle sei o sei e un quarto. Egli SI fermava e la moglie an­
dava ali' appalto dei tabacchi . 

• f '. 

Tommasini Teresa tu Camillo, d'anni 68, nf/ta e domi· 
ciliata 'in Bolo,qna, vedova di- Paolo Montanari, lavandaia. 

L'a Tommasini è zia abita e dorme colla testimone 
Montanari Rosa, Essa depone ad un dipresso come la sua 
nipote. 

Preso - La sera a che ora 'si dtìr8va il Bernardì in 
Gasa '? 

I T est. - Alle / ore otto circa. 
Preso -. La mattina , a cbè ora usciva? , 
Test . ...;. lo non so precisamente ·perche io .usciva sem­

pre la prima: d'estate io vado fuori alle ore tre e mezza 
e d'inverno alle ore cinque. ' , ' 

Preso - Nell' andar fuori avete sempre trovato la por-
ta chiusa? 

Test. - SiS$ignol'c, ho sempre io tollo il catenaccio. 

Prisoni Ces'lre lu Giov(lnni, d'anni 42, nato e domici· 
liato .in ,Bologna;{acchinoh 
: ,1l .-,. 

Preso :..... Dove lavorate voi? 
Test. - Alla stazione. 
Preso - Nel gennaio del 1863 lavoravate già alla sta· 

zione? 
Test. - Sis'sig~Jore, appartengo alla compagnia dei fac ~ 

chini della stazione. 
Preso - Quanti sono i facchini in quella compag uia? 
Test. - Trentasette. 
Preso - Alla vostra ' compagnia appartenev~ anche Ber. 

nlilrdi Federico? . 
Test. - Sissignore. 
P~es. - Dove si raduna la compagnia dei facchini del. 

la strada ferrata~ 
. Test. - Alla Sel,ciaia di S.I<~rancesco. 

Preso - A che ora vi ritrovavate là? 
Test. - Alle sei e mer,zo o alle sette del mattino. 

( Continita ) 

'NOT A. - La interessante deposizione del Bonafede fu 
da ' esso fatta indialelto bologuese:, ed in alcuni ' momentì ' 
con molta rapidità. Mentre per parte nostra abbiamo fatto 
tulto il possibile per tradurla testuale, dobbiamo avvertire 
che ' non possiamo assolutamente garantire ' la ortografia di 
certi nomi propri o sopranomi · di persone da esso no­
minate nel suo lungo discorso. . , 

Test. - Fra gli altri posso indicare Sendrolini e BrUlli. 
Preso - La sera a che ora andate :I casa? -
Test. - Alle sei , ali' Ave Mat'ia, alle quattro , secondo 1---------------------

le mrcostanze. . . Bologna - Tipi Fava e Garagnani , 


	01
	02
	03
	04

